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Primo Piano

Reddito di cittadinanza,
le falle nei controlli Inps 
Mancano le convenzioni. Su 806mila domande verifiche solo su patrimonio e redditi, 
ma su requisiti anagrafici e beni durevoli controlli a campione sulle autocertificazioni

Giorgio Pogliotti

Per il reddito di cittadinanza emergo-
no alcuni “buchi” sul versante dei
controlli. In fase d’avvio l’Inps non
potrà verificare il possesso di tutti i re-
quisiti richiesti per le 806mila do-
mande presentate nella prima “fine-
stra” tra il 6 e il 31 marzo. 

Saranno controllate in modo pun-
tuale le voci oggetto di convenzioni con
altre amministrazioni dello Stato (al 
momento l’Agenzia delle entrate): 
dunque i requisiti patrimoniali e reddi-
tuali, presenti nella banca dati (Isee,
patrimonio mobiliare, immobiliare, 
reddito familiare del richiedente). Re-
sta, invece, il nodo dei controlli sul pos-
sesso dei requisiti amministrativi di 
competenza dei comuni - ovvero lo 
stato di famiglia necessario per cono-
scere la composizione del nucleo fami-
liare e la residenza-, per i quali si proce-
de in autocertificazione (in assenza 
dell’Anagrafe dei comuni). In autocer-
tificazione viene attestato anche il pos-
sesso dei requisiti sui beni durevoli, ov-
vero di moto e auto - va verificata la ci-
lindrata e l’anno di immatricolazione-,
in attesa della convenzione con l’Aci, e
delle imbarcazioni da diporto.

L’Inps, come accade anche per altre
misure (vedi il Rei), liquiderà le doman-
de che risultano in possesso dei requisi-
ti richiesti, anche se alcune voci sono 
state redatte in autocertificazione. Per
queste domande è previsto un control-
lo successivo all’erogazione del sussi-
dio. Ma non per tutte. Sarà un controllo
campionario sulle voci non diretta-
mente in possesso delle banche dati. 
Ciò espone l’erogazione anche di que-
sto, come altri sussidi, al rischio di false
dichiarazioni da parte dei “furbetti”. Ma
in questo caso il “fattore tempo” ha gio-
cato a sfavore. Perchè si sono voluti av-

viare i controlli delle domande e l’ero-
gazione delle somme prima di aver 
completato le convenzioni, strumento
essenziale in chiave di contrasto degli 
abusi, soprattutto in relazione alle in-
formazioni non condivise nelle banche
dati. All’accelerazione dei tempi ha 
contribuito certamente la scadenza 
elettorale del 26 maggio. 

La legge istitutiva del Rdc ha, tutta-
via, introdotto pene molto severe per 
chi, dichiarando il falso, ottiene il sussi-
dio (si rischia il carcere da 2 a 6 anni). Per
i controlli è in campo anche la Guardia
di Finanza per verifiche mirate: l’Inps 
sta studiando se fare o meno la conven-
zione. Va, inoltre, considerato che se i 
584mila cittadini che hanno presentato
la domanda tramite il canale dei Caf so-
no stati assistiti nella compilazione, e 
generalmente informati delle conse-
guenze delle dichiarazioni mendaci, i 
222mila che si sono rivolti alle Poste o al
sito dedicato hanno compilato autono-
mamente la richiesta senza alcuna veri-
fica preventiva. Sono maggiormente 
esposti al rischio di errate compilazioni,
in buona o cattiva fede. 

Il problema dei controlli riguarda
anche Quota 100. È di pochi giorni fa 
un messaggio interno mandato dalla
direzione Inps che, in mancanza di un
dato certificato dal datore di lavoro at-
traverso le comunicazioni obbligato-
rie sull’avvenuta cessazione, per le so-
le pensioni con decorrenza 1° aprile 
consente in via straordinaria di proce-
dere alla liquidazione in base alla sola
dichiarazione contenuta nella do-
manda attestante il possesso dei re-
quisiti richiesti. La liquidazione delle
pensioni verrà fatta in via provvisoria,
poi scatterà la verifica e si procederà al
recupero di eventuali somme corri-
sposte indebitamente.
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CENTRI PER L’IMPIEGO

Navigator, da Stato e Regioni
sì alla sola assistenza tecnica
Nell’intesa il rinvio a linee 
guida per la convocazione 
dei beneficiari del reddito

Claudio Tucci

I quasi 3mila navigator che verranno
assunti da Anpal Servizi dovranno 
«supportare» gli operatori dei centri
per l’impiego (Cpi); svolgendo, quin-
di, una sola «funzione di assistenza
tecnica» nel percorso di reinseri-
mento occupazionale in cui viene in-
serito il beneficiario del reddito di 
cittadinanza (una volta ottenuta
l’erogazione monetaria).

Non solo. Si sbloccano anche le
assunzioni, gestite dalle Regioni, per
potenziare gli organici dei Cpi: ai 
4mila operatori previsti dalla scorsa
legge di Bilancio si aggiungono altri
1.600, la cui ripartizione è stata og-
getto dell’intesa in Conferenza Unifi-
cata a fine 2017. A questi si sommano
le due tranche di 3mila unità ciascu-
na (dal 2020 e dal 2021). Per un totale
di 11.600 nuovi ingressi. Le risorse 
467,2 milioni per quest’anno e 403 
milioni per il 2020 saranno finalizza-
te anche al potenziamento infra-
strutturale dei Cpi. Ministero, regio-
ni e Anpal dovranno concordare una

tempistica sostenibile per adeguare
sistemi informativi che oggi non dia-
logano, a livello nazionale e regiona-
le.

Con questi ultimi dettagli, si è per-
fezionata ieri, a livello tecnico e poli-
tico, l’intesa tra governo e regioni sul
«Piano straordinario di potenzia-
mento dei centri per l’impiego e delle
politiche attive del lavoro». Il docu-
mento, 14 pagine oltre a tabelle, do-
vrà approdare alla prossima Confe-
renza Stato Regioni (è in calendario
il 17 aprile) per il via libera definitivo.
Una volta acceso il semaforo verde 
potrà essere pubblicato il bando di 
selezione dei navigator da parte di 
Anpal Servizi che, dopo quelli sui lo-
cali e sulla società che organizzerà i
test, rappresenta il passaggio fonda-
mentale per il reclutamento di 3mila
“assistenti” ai centri per l’impiego. Si
stima si presenteranno in 60mila, 
ma c’è posto per ospitarne fino a 
100mila. Si cercano persone con lau-
rea magistrale (giurisprudenza, eco-
nomia, scienze politiche, statistica e
scienza della formazione); si offrirà
loro un contratto di collaborazione di
due anni. La retribuzione sarà indi-
cata nel bando, ma dovrebbe essere
intorno ai 30mila euro lordi annui.

In base all’intesa siglata ieri, è sta-
ta definita pure la ripartizione dei

navigator sui territori: a fare la parte
del leone è la Campania dove sono 
attesi 471 navigator (a Napoli 274).
Poi a seguire: Sicilia (429 - Palermo 
125, Catania 100), Lombardia (329 - 
Milano 76), Lazio (273 - Roma 195), 
Puglia (248 - Bari 78).

«L’accordo ha permesso di riaf-
fermare la centralità dei centri per 
l’impiego attraverso il potenziamen-
to del personale, delle politiche attive
e degli standard dei servizi da eroga-
re, sia sul piano delle infrastrutture 
tecnologiche e logistiche dei centri, 
sia ribadendo il ruolo dei navigator 
come assistenza tecnica a supporto
degli operatori dei centri per l’impie-
go», ha commentato Claudio Di Be-
rardino, assessore al Lavoro della re-
gione Lazio e vicecoordinatore della
commissione Lavoro della conferen-
za delle regioni. 

Tornando al documento condivi-
so tra governo e regioni, si ribadisce
anche la necessità di uniformare gli
standard di servizio, molto diversi da
Nord a Sud Italia. Per quanto riguar-
da, invece, la convocazione dei per-
cettori del reddito di cittadinanza
presso i centri per l’impiego, l’intesa
rimanda ad apposite «linee guida»,
anche qui da concordare tra governo
e autonomie territoriali.
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LA PROPOSTA GELMINI SULL’OCCUPAZIONE FEMMINILE

«Alle donne serve lavoro
non misure assistenziali» 
La capogruppo Fi: sgravi 
per favoriere le assunzioni
e aumentare i salari netti

Puntare sulle donne. Le più colpite
dalla crisi, per favorire anzitutto la
crescita occupazionale e non «per
tenerle a casa con un sussidio» co-
me il reddito di cittadinanza. È
l’obiettivo contenuto nella propo-
sta di legge presentata dal capo-
gruppo di Forza Italia Mariastella
Gelmini. Un mix di sgravi contri-
butivi e fiscali per rendere “conve-
niente” l’assunzione di donne e
aumentare il netto in bustapaga.
L’esponente forzista attacca tanto
il reddito di cittadinanza che quota
100. «Una risposta sbagliata ad un
problema vero», è la battuta con
cui liquida la bandiera del M5s pur
consapevole che sono proprio le
donne le più numerose ad averne
fatto richiesta.«Siamo agli ultimi
posti in Europa per occupazione
femminile e i dati sono drammati-
ci, specialmente al sud» e il lavoro
- insiste - è «l’unica risposta che
può dare sicurezza anche per il fu-
turo». Il riferimento è ai tratta-
menti previdenziali percepiti dalle
donne e significativamente infe-
riori a quelli degli uomini. Un gap
che quota 100 non risolve, come
confermano le domande finora
presentate da cui emerge una netta
prevalenza di uomini tra i richie-
denti. «Servono misure ad hoc co-
me quelle che abbiamo introdotto
nella nostra legge», dice Gelmini
sottolineando che nella proposta
di Fi è prevista sia «una contribu-
zione figurativa che copra i periodi
(per esempio di part time tempo-
raneo) nei quali le donne devono
prendersi cura di un figlio o della
famiglia» ma anche «uno ‘sconto'
sull’età per andare in pensione di
un anno per ogni figlio avuto». 

Un bilancio negativo provocato

sia dal minor numero di anni di la-
vorati che dalle retribuzioni perce-
pite. insiste con riferimento atrat-
tamento preidenziale che, dati, alla
mano conferma che le donne per-
cepiscono pensioni inferiori agli
uomini . » «Siamo agli ul Ma altret-
tanto negativo è il commento su
quota 100. « in cima alla graduato-
ria delle domande . di cui peraltro
proprio le donne sono quelle defi-
nisce l’assegno messo a disposi-
zione dal Governo. Siamo agli ulti-
mi posti in Europa per occupazio-

ne femminile e i dati sono dram-
matici, specialmente al sud. Serve
il lavoro, non misure assistenziali-
stiche. E le donne occupate in Italia
sono meno del 50%. Il fatto poi che
in Italia si facciano così pochi figli
dimostra che facendo stare a casa
le donne non aumenta automati-
camente la natalità. Per questo ho
depositato una proposta di legge
che cerca di tenere insieme lavoro
e welfare per l'infanzia. Non è giu-
sto che le donne debbano scegliere
fra lavoro e famiglia. Un Paese con
meno donne che lavorano cresce
meno; un Paese che non fa figli
non ha futuro.

Al contrario quota 100 è utiliz-
zato maggiormente dagli uomini.
Le donne così pagano lo prima lo
scotto di avere minore accesso al
mondo del lavoro e poi di vedersi
penalizzate all'uscita: come con-
trastare questo fenomeno?

Con misure ad hoc come quelle
che abbiamo introdotto nella no-
stra legge. Anche, quindi, attraver-
so una contribuzione figurativa
che copra i periodi (per esempio di
part time temporaneo) nei quali le
donne devono prendersi cura di un
figlio o della famiglia. E con la pre-
visione di uno ‘sconto' sull'età per
andare in pensione di un anno per
figlio.

Nella proposta di legge, gli sgra-
vi per favorire l'occupazione fem-
minile si sommano a un alleggeri-
mento del carico fiscale in busta
paga: è una scelta per compensare
il gap retributivo?

La riduzione del cuneo fiscale
dovrebbe essere un obiettivo ge-
neralizzato e per noi lo è. I dati di
ieri dell'Ocse confermano che sia-
mo il Paese con la busta paga più
leggera, per effetto del carico fisca-
le e contributivo. Se in aggiunta a
questo, sommiamo anche il fatto
che le donne – nonostante livelli di
istruzione mediamente più alti di
quelli degli uomini – hanno retri-
buzioni più basse, il risultato è
un'ingiustizia al cubo! Per questo
la proposta di legge prevede anche
misure per la trasparenza retribu-
tiva e incentivi per quelle imprese
che attuano misure di riequilibrio.
E nelle zone più svantaggiate - ol-
tre ad agevolare i datori di lavoro
con sgravi contributivi per l'assun-
zione di donne, che prevediamo
per tutto il Paese - aggiungiamo
anche un intervento specifico per
rendere la busta paga più pesante.

Nonostante il vistoso calo de-
mografico la carenza di posti negli
asili nido è in crescita soprattutto
al sud. Perché?

Perché non si è investito nel
welfare per l'infanzia. I dati medi
nazionali dicono che solo un bam-
bino su quattro ha un posto all'asi-
lo nido. Ma è un dato con forti dif-
ferenziazioni geografiche. La co-
pertura in alcune regioni del Mez-
zogiorno è del 7 per cento. Vuol
dire che stiamo parlando di un nu-
mero di posti irrisorio. Serve un
massiccio investimento sul welfa-
re per l'infanzia, anche agevolando
la realizzazione di asili nido privati
e aziendali. E nella nostra pdl c'è
anche questo.

Di Maio ha detto che il bonus
baby sitting non aveva avuto suc-
cesso, è così? E in che modo può
essere migliorato?

Di Maio ha fatto un po' di confu-
sione sull'argomento... Noi abbia-
mo proposto intanto di rifinan-
ziarlo, visto che il governo l'aveva
cancellato, ma soprattutto abbia-
mo pensato a un piano che coin-
volga tutti i livelli istituzionali per
assicurare una adeguata copertura
di asili e scuole per l'infanzia, per
portarci almeno ai livelli europei.
Dopodiché, siamo disponibili a
confrontarci su una riorganizza-
zione complessiva del welfare per
la famiglia. Però occorre far presto.

Da quando è entrata in Parla-
mento come e cambiato il rapporto
tra donne e politica?

Siamo cresciute di numero…
Però alla Camera sono l'unico pre-
sidente di gruppo donna. E il go-
verno è al 75% maschile. Dobbiamo
crescere ancora!

STATO DI FAMIGLIA E RESIDENZA

Si autocertificano i requisiti

LE CRITICITÀ

B

I dati amministrativi in possesso dei comuni, 
ovvero lo stato di famiglia e la residenza, sono
attestati dal richiedente in autodichiarazione, 
perchè assenti dalle banche dati in possesso 
dell’Istituto. L’Inps provvederà ad erogare il 
reddito di cittadinanza e a fare poi i 
controlli a campione.

MACCHINE E MOTO 

Manca la convenzione con Aci
C

Anche l’attestazione dei dati relativi al 
possesso di beni durevoli (macchina, moto) 
viene fatta in autocertificazione dal 
richiedente il reddito di cittadinanza. L’Inps 
attende di stipulare la convenzione con l’Aci 
per avere accesso alle banche dati. Tra i 
requisiti in autocertificazione anche quello 
sul possesso di imbarcazioni da diporto.

LE DOMANDE DA POSTE E SITO ON LINE

A maggior rischio di errori
D

Le domande presentate a marzo da 222mila 
cittadini, attraverso il canale delle Poste o il 
sito dedicato, sono quelle più esposte ad 
errori, in buona o cattiva fede al momento 
della compilazione, fatta senza assistenza. La 
mancata stipula delle convenzioni con enti o 
amministrazioni coinvolte, rende più difficile i 
controlli dell’Inps
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Stima del fabbisogno di navigator per Regione TOTALE
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La distribuzione sul territorio


